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Vivace dibattito con altri ospiti. Brancati attacca la Margherita: non convoca i suoi 
organi da un anno 

 
  

Le riforme, il “sogno” di Maran 
  
Presentato alla Leg il nuovo libro del parlamentare dei Ds 
  
 Si è parlato anche di federalismo e del modello Illy 

Una riflessione a tutto campo sulla politica e sul ruolo del partito, condita da un pizzico di 

nostalgia e, insieme, dalla volontà di avviare una nuova stagione all’insegna del riformismo, 

ma anche un momento di confronto sui problemi locali: la presentazione del libro del 

parlamentare Ds Alessandro Maran, “Ma io sogno più forte”, ospitata l’altra sera alla Libreria 

editrice goriziana, ha dato vita a un dibattito vivace, introdotto e pilotato dal giornalista 

Vincenzo Compagnone. Alla discussione hanno partecipato anche il sindaco di Gorizia, 

Vittorio Brancati, il docente di sociologia politica Daniele Ungaro e il vicepresidente di Coop 

consumatori Nordest Roberto Sgavetta. 

Il libro di Maran, pubblicato dalla casa editrice Nuova dimensione, raccoglie una selezione 

degli scritti parlamentare pubblicati negli ultimi anni dal Messaggero Veneto: i temi sono 

innumerevoli, dall’analisi critica del “modello Illy” al federalismo, dal partito nuovo 

(democratico o riformista) al declino del sistema Italia. 

«L’auspicio è che la voglia di partecipazione dal basso si possa incontrare con le correnti 

decisionali dall’alto – ha osservato Compagnone –. Se Maran considera il Friuli Venezia 

Giulia lo specchio del paese allora Gorizia è lo specchio della regione, di cui riflette non 

pochi problemi che da troppi anni attendono di essere risolti. Mi auguro che dalla sfera del 

sogno ci si possa calare alla fine nella realtà». 

Nel suo intervento, il sindaco Brancati si è soffermato invece sul depauperamento della 

struttura partitica: «Un tempo, all’interno del partito coesistevano più correnti di pensiero. 

Oggi chi esprime un’opinione fuori del coro viene considerato alla stregua di un nemico – ha 



affermato il primo cittadino di Gorizia –: mancano i necessari luoghi di confronto. La 

Margherita non convoca i suoi organismi da un anno, per esempio». 

Secondo Brancati, inoltre, Gorizia dovrebbe ottenere il riconoscimento di uno status 

particolare. 

«La giunta Illy? Bisogna valutare - ha aggiunto - i dati positivi e quelli negativi. Il nuovo 

statuto regionale e l’euroregione erano traguardi desiderati dalla gente? E invece il problema 

delle foibe: deve farsene carico un sindaco? Non dovrebbe essere invece un progetto 

regionale?». 

Ungaro, invece, ha elencato tre ostacoli alla creazione del nuovo partito riformista, 

condividendo l’idea di Maran che in Italia c’è un deficit di cittadinanza sociale, ovvero le leggi 

sono fatte in favore di corporazioni e non dei cittadini: il retaggio comunista del centro-

sinistra, la collocazione europea e l’assenza di una cultura politica coerente. 

«Il partito non è più strumento di discussione organizzata e permanente – ha spiegato 

Maran –: bisogna ricostruire la cittadinanza sociale riallacciandosi alla tradizione del welfare 

europeo che in Italia non è mai esistito. Una riforma difficile: ma ci dovrà essere un partito 

che abbia la forza di realizzarla. Non si può rimettere tutto nelle mani di un uomo. Nella 

socialdemocrazia europea, vera antagonista del comunismo, si possono ritrovare questi 

ideali. Quel che conta è il movimento attorno a un’idea di riforma del sistema politico». 

Ilaria Purassanta 



 


